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Auguri
MESE DI MARZO

Nuovo appuntamento con la rubrica dedicata agli auguri
per i nostri presbiteri. Di seguito indichiamo quanti, in
questo mese, compiono gli anni o celebrano il loro anni-
versario di ordinazione sacerdotale.

Partiamo, come consueto, dai compleanni: don
Angelo Bussotti (il 3), don Sergio Antonio Reali (il 6),
don Giuseppe Gabrielli (l’8), p. Ildebrando di Fulvio
(oggi), Mons. Armando Raponi (domani), don Andrea
Sbarbada (il 24). Per gli anniversari di ordinazione:
don Giacinto Mancini (il 9), don Luigi Mattone (l’11),
p. Ennio Laudazi (oggi) e p. Giuseppe Scelzi (domani).

Volete contattarci?
Ecco come!
Volete inviare materiale o segnalare iniziative in par-
rocchia, manifestazioni che coinvolgono associazioni
e movimenti della nostra Diocesi? Inviateli all’indiriz-
zo avvenirefrosinone@libero.it. Per chi non potesse
mediante internet, si può segnalare la notizia per te-
lefono al 328/7477529 (Roberta) entro il martedì di
ogni settimana. Nel caso in cui lasciaste qualcosa in
Curia (fogli, fax, floppy,…) segnalatelo comunque al
numero di telefono suindicato. Buona domenica!

E la prossima settimana
su Laziosette…
- Informazioni sullo svolgimento della Giornata dioce-
sana della carità;

- Il tradizionale incontro dei giovani con il S. Padre
prima della Pasqua; 

- Le notizie dalla comu-
nità diocesane;
- Le iniziative parrocchia-
li inerenti periodici
d’informazioni, rasse-
gne stampa, bollettini…

Dopo la partecipata e intensa esperien-
za dello scorso aprile, anche quest’an-
no il servizio diocesano di Pastorale
Giovanile organizza una Penitenziale di
Quaresima rivolta ai giovani.

Nell’edizione 2006 ci si è ritrovati
presso la parrocchia del Sacro Cuore,
nel capoluogo, e fu anche l’occasione
per celebrare il primo anniversario del-
la morte di Papa Wojtyla e i giovani
della Comunità Nuovi Orizzonti rice-
vettero il mandato dal nostro vescovo
Boccaccio per intraprendere una mis-
sione di strada nella vicaria di Frosino-
ne (nelle foto, alcuni momenti dello
scorso anno).

Venerdì prossimo, invece, l’appun-
tamento è a partire dalle ore 21 nella
chiesa di S. Paolo Apostolo (quartiere
Cavoni, Frosinone). La serata sarà
scandita da canti, riflessioni guidate,
preghiera, alternati a momenti di silen-
zio in cui ciascuno potrà meditare e

contare sulla disponibilità dei sacerdoti
presenti, pronti all’ascolto e per il sa-
cramento della Riconciliazione.

Inoltre, questa celebrazione peni-
tenziale sarà anche in preparazione del

consueto incontro con il Santo
Padre in prossimità della Dome-
nica delle Palme. Quest’anno, il
giorno prescelto è giovedì 29
marzo. Domenica che ne parle-
remo in maniera più approfon-
dita. Intanto, per quanti voglia-
no ricevere ulteriori informazio-
ni o prenotare i biglietti, rivol-
gersi a Marcella al 3284625791.

Sono ripresi i pel-
legrinaggi in colla-
borazione con l’O-
pera Romana Pelle-
grinaggi e, nelle
scorse settimane,
alcuni sacerdoti
diocesani si sono
recati in Terra San-
ta con degli opera-
tori turistici per la
preparazione dei pellegri-
naggi 2007. Proprio in occa-
sione di questo pellegrinag-
gio, è stato constatato che
non esiste alcun pericolo
per i turisti e dal 25 al 31 lu-
glio prossimo si terrà il con-
sueto pellegrinaggio dioce-
sano. Intanto, don Mauro
Colasanti, direttore del-
l’Ufficio Diocesano prepo-
sto, ha reso noto quali sa-
ranno i pellegrinaggi e i rela-
tivi itinerari in calendario
per il 2007 e organizzati, co-
me sempre, in stretta colla-
borazione con l’Opera Ro-
mana Pellegrinaggi. Il primo
itinerario proposto è Buda-
pest –Vienna con il santuario
di Mariazell (con volo Alita-
lia) dal 23 al 29 giugno. Se-
guiranno: Czestochowa–Cra-
covia, sulle orme di Giovan-
ni Paolo II, con visita al San-
tuario dell’Amore Misericor-

dioso (16/21 lu-
glio); Terra Santa,
pellegrinaggio di
dialogo, pace e fe-
de (25/31 luglio);
Santiago de Com-
postella (20/25
a g o s t o ) ;
Fatima–Lisbona
(11/14 settembre).
Tre, invece, le oc-

casioni per recarsi in pelle-
grinaggio a Lourdes di cui
ricorrono anche i 149 anni
dalla prima apparizione del-
la Madonna. I pellegrinaggi
sono in programma: in tre-
no, con partenza da Frosino-
ne (26 agosto – 1 settembre);
con volo Alitalia (27/31 ago-
sto) e poi dal 6 al 9 dicembre
(con volo Alitalia) in occa-
sione della festa dell’Imma-
colata Concezione e dell’a-
pertura ufficiale del 150°
anniversario delle apparizio-
ni.

Per informazioni ed
iscrizioni rivolgersi a don
Mauro Colasanti, direttore
diocesano: nei giorni mar-
tedì, giovedì e sabato, dalle
9 in poi (in Episcopio, in Via
Monti Lepini, 73, Frosino-
ne) oppure al numero
0775290973 sempre nei pre-
detti giorni.

PIETRO JURA*

Questi godono di una certa
stabilità in ragione del loro
rapporto più diretto con i
bisogni e le attività istituzio-
nali della Chiesa. Vengono
conferiti attraverso un atto
liturgico. In questo ambito
si collocano l’accolitato, il
lettorato e il ministero
straordinario della Comu-
nione. Nel dettaglio:

a) Accolitato: è istituito
per il servizio all’altare –
che cura con attenzione e
sensibilità – per aiutare sa-
cerdote e diacono nello
svolgimento rituale della
celebrazione (preparando la
mensa, porgendo i doni dei
fedeli, deponendo sull’alta-
re pane e vino, aiutando nel
riporre e purificare i vasi
sacri), e, come ministro
straordinario, per “distribui-
re l’Eucaristia ai fedeli”
(OGMR 98) presenti o por-
tarla agli impediti in casa
(cf. OGMR 187-193). Nelle
nostra Diocesi finora non ci
sono (a parte alcuni semina-
risti che si preparano al sa-
cerdozio) accoliti istituiti.

b) Lettorato: proclama
la Parola di Dio non come
un registratore – tanto per-
fetto quanto freddo – ma
per renderla viva, relazio-
nale e salvifica. Il compito
di proclamare le letture non

è competenza specifica
di colui che presiede,
ma di altri ministri. Le
letture quindi siano
proclamate da un let-
tore…” (OGMR 59). Si
tratta di una figura
istituita o di fatto
(nelle nostre parroc-
chie ci sono sole
quelli di fatto!). I let-
tori devono “procla-
mare”, cioè dire a vo-
ce alta, a nome di un
altro, a favore degli
altri. Proclamazione è
simile a “risurrezio-
ne”: la testimonianza,
sepolta nella pagina
scritta, risorge e si fa
di nuovo parola viva. Biso-
gna ricordare che nell’as-
semblea radunata nel nome
di Cristo la proposta di Dio
e la risposta di fede della
comunità sono rese udibili
proprio per mezzo della pa-
rola. E la parola giunge at-
traverso la mediazione di
chi se ne fa servitore: la pa-
rola di Dio celebrata nel-
l’assemblea liturgica è sem-
pre una parola “incarnata”
nella persona del lettore
che la proclama e nell’as-
semblea che l’accoglie. Il
lettore deve essere allora
ben preparato nella parte
tecnica e liturgica (cf.
OGMR 101); deve pure cer-
care d’essere discepolo e te-
stimone di quello che an-
nuncia, con lo stile di vita e

la dignità del comporta-
mento. Chi esercita questo
ministero deve avere un
grande senso di responsabi-
lità. Dobbiamo ricordare
che la parola di Dio non
può essere sprecata per im-
provvisazione, perché si
chiama il primo disponibi-
le; né per disattenzione o
superficialità, perché la let-
tura è frettolosa, con dizio-
ne approssimativa o dialet-
tale; né per infantilizzazio-
ne perché si ricorre a letto-
re-baby. Il lettore dovrebbe
attivare una mediazione
obiettiva e umile, non deve
attirare su di sé l’attenzione
dei fedeli con toni retorici,
drammatici, patetici, da at-
tore. Inoltre, dovrebbe ren-
dere possibile l’ascolto e la
comprensione, rendendosi

conto che una lettura pun-
tuale e chiara esalta la paro-
la, una lettura sciatta o pue-
rile la vanifica, una ricono-
sciuta testimonianza di vita
la rafforza, invece, la palese
contraddizione con la con-
dotta morale la indebolisce.
Ogni comunità dovrebbe
istituire un gruppo di lettori
e dovrebbe impegnarsi a
curarne la formazione non
solo tecnica, ma anche bi-
blica e liturgica (cf. OGMR
101). 

c) Ministero straordina-
rio della Comunione: è isti-
tuito per distribuire la Co-
munione in chiesa (quando
veramente ce ne bisogno!) e
ai fratelli che sono impossi-
bilitati (anziani o malati) a
parteciparvi di persona.
D’altra parte non deve esse-
re inteso come un distributo-
re di ostie. Per questo va in-
serito nel contesto più am-
pio che prevede la prepara-
zione della celebrazione e la
cura pastorale degli infer-
mi.
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